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BORSA

Milano chiude con brio solo per Mps
FRANCO BRIZZO

T ermina in calo la settimana a Piazza Affari che resta indifferente al bel recupero
diWallStreet.Contrariamenteadaltrepiazzeeuropee lanostranonriservacolpi
dicodaechiudeinterrenonegativounasedutaravvivatasolodaldebuttodiMon-

tePaschiSiena.Questo ilquadrodegli indici:Mibtel -0,36%a24.516,Mib30-0,63%
a 35.228. Peggiore il Midex (-1,01%), migliore il Fib30 (-0,04%). Resta negativo an-
che il bilancio settimanale con il Mibtel in calo da venerdì scorsodello 0,83%. Scambi
in aumento per 3.804 mld di controvalore (ieri 2.987 mld), trainati da Mpsche termi-
naa4,24euro,+10,12%,dopounasospensionealrialzo,esbancaconoltre724mld.

LA BORSA
MIB 1035 -0,289

MIBTEL 24516 -0,357

MIB30 35228 -0,629

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,044
+0,012 1,032

LIRA STERLINA 0,657
+0,004 0,653

FRANCO SVIZZERO 1,599
+0,001 1,597

YEN GIAPPONESE 126,800
+0,750 126,050

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,757
+0,025 8,731

DRACMA GRECA 324,750
+0,400 324,350

CORONA NORVEGESE 8,153
+0,043 8,110

CORONA CECA 36,970
+0,010 36,960

TALLERO SLOVENO 198,530
+2,696 195,834

FIORINO UNGHERESE 250,550
+1,070 249,480

SZLOTY POLACCO 4,088
+0,043 4,045

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,577

DOLLARO CANADESE 1,535
+0,018 1,516

DOLL. NEOZELANDESE 1,947
+0,022 1,924

DOLLARO AUSTRALIANO 1,574
+0,007 1,567

RAND SUDAFRICANO 6,312
+0,070 6,242

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Bolletta della luce aumenta dell’1,9%
Dollaro e petrolio trascinano il kilowattora. Anche l’acqua più cara
ROMA Cala la bolletta del telefo-
no (soprattutto per chi fa chiama-
te interurbane ed internazionali),
ma in compenso sale la fattura
della luce, dopo sedici mesi che il
prezzo dell’energia elettrica non
veniva ritoccato al rialzo. L’Auto-
rità per l’energia guidata da Pippo
Ranciha infattideciso ieridi ritoc-
care verso l’alto dell’1,9% il costo
del kilowattora, portandolo così a
3,5 lire. L’aggravio per una fami-
glia media con un contratto da 3
kw e consumi di 220 kwh al mese,
cioè la maggioranza degli utenti
domestici,èdi990lirealmese.

L’aumento, chescatterà giàcon
lafatturazionedelbimestreluglio-
agosto, si verifica dopo una dimi-
nuzionedellamedianazionaledei
prezzi delle’energia elettrica del
7,5% (e cioè 13,5 lire al kilowatto-
ra) registrato nei bimestri gen-
naio-febbraio e marzo-aprile, ed
un successivo aggiustamento tec-
nico in aumento, dovuto alla car-
bon tax, di 0,27 lire per kilowatto-
ranelbimestremaggio-giugno.

L’aumento spiega in una nota
l’authority per l’energia che ha
competenza in tema di fissazione
delle tariffe, «è conseguenza di un
rilevante aumento dei prezzi in-
ternazionali dei combustibili, più
del40%dafebbraioadoggidel so-
lo petrolio, e del deprezzamento
dell’Euro rispetto al dollaro, mo-
neta utilizzata per gli acquisti di
combustibile. Non è dunque da
escludere che un eventuale raffor-
zamento dell’Euro (atteso damol-
ti operatori per la seconda parte
dell’anno) o un cedimento dei
prezzi del greggio possa portare
l’autorithy ad una manovra in
sensooppostoaquelladiieri.

Nessuna modifica, invece, è in-
tervenuta per le tariffe del gas me-
tano, visto che le variazioni dei
prezzi del petrolio non ha supera-
tolasogliaoltrelaqualescattal’in-
crementoditariffa.Idiversoanda-
mentodelgas rispettoall’elettrici-
tà è dovuto ai diversi parametri di
valutazione. Aumenta, invece,
dell’1,6% il prezzo del Gpl distri-

buito inrete:da2.870lirealmetro
cubo a 2.916 lire. La misura, tutta-
via, riguarda però soltanto
49.000autenti.

Aumenti, consistenti, in vista
ancheperl’acqua:daluglioscatta-
no le nuove tariffe che possono
lievitaresinoapuntedel17%,con
una particolare incidenza per le
città dove il costo è intorno alle
400 lire almetro cubo. La tariffa
media passerà da 1.500 lire al me-

tro cubo a 2.950. Ma ci sono città
in Italia dove l’acqua ancora si pa-
ga tre o quattrocento lire al metro
cubo.

Una mezza rivoluzione l’an-
nunciano anche le Ferrovie. Do-
vrebbe presto sparire i supple-
menti lasciando il posto al bigliet-
to unico. Ma più caro dell’attuale
tariffa base. le Fs chiedono uno
scatto del 4%. La decisione la do-
vràprendereabreveilCipe.

«ENERGIA»

Nasce joint venture elettrica
tra Cir e austriaca Verbund
■ Debuttonelbusinesselettricoper laCirdiCarloDeBenedettichehafirmato

unaccordoconl’austriacaVerbundperlacostituzionediunajointventure
(75%Cir,25%allasocietàaustriaca).Energia-questosaràilnomedelnuo-
vooperatore-commercializzeràinItaliaunapartedell’elettricitàprodotta
dallaVerbund(circa5miliardidichilowattoral’annoaregime)nonchèquel-
ladialtriproduttorinazionalichenonriesconoadaccederedirettamenteal
mercatoe,ancora, flussiprovenientidall’esteroperuntotaledi10miliardi
dichilowattoral’anno.Neiprogettidellanuovasocietà,comunquec’èan-
chelarealizzazionedinuovacapacitàproduttivainItalia.«Energia»,che
avràsedeaMilanoeRoma,prevedel’acquisizioneolosviluppodicentrali
elettrichedaaffiancareall’attivitàdi importazione. Ilchesignificachela
nuovasocietàèinteressataalprocessoappenaavviatodi liberalizzazione
delmercatoelettricoitalianoeinparticolareintendeprenderepartenella
privatizzazioneEnel.Cioèpotrebbecontrollareunadelletresocietàchedo-
vrannodividersi i15milamegawatt liberalizzaticonrelativecentralielettri-
che.Quantoalpartneraustriaco, laVerbund-privatizzataal49%nell’88e
oggiconunfatturatodicirca3milamiliardi,oltre4.300dipendentieduna
capitalizzazionediborsadicirca7milamiliardi -controlladirettamenteoin-
direttamenteilmercatoelettricoaustriaco:oltreagestire laretedelpaese,
lasocietàdisponeinfattidiunsuoparcoproduttivoepartecipaalcapitaledi
numerosealtre impreseproduttoriperunacapacitàcomplessivadicirca15
milamw.Così l’obiettivodiEnergiaèdiventareunimportanteoperatorena-
zionaleche,seguendoilprocessodiliberalizzazioneincorsonelsettore
energetico,siproporràaiclienticonunapprocciobasatosullaqualitàdel
servizioesullacompetitivitàdelletariffe.Seguendol’esperienzachelaCir
hamaturatonelmercatodelletelecomunicazionipartorendosocietàcome
InfostradaeOminitel.LaCir(holdingindustrialecontrollatadaCofide-Com-
pagniaFinanziariaDeBenedetti)ègiàpresentenell’editoriaenellecomuni-
cazioni,nellacomponentisticaauto,neimacchinariperilconfezionamento
industrialeealimentare.
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REAZIONI

Consumatori scettici
su «manovra» telefonica

D’Andrea

LA PROVINCIA:LA PROVINCIA:
DA COMPRIMARIA DA COMPRIMARIA 

A REGISTA REGISTAA

Predisposto da Sudgest con la partecipazione dell’Upi

CONVEGNO - ROMA, 1 LUGLIO 1999
CNEL  - Parlamentino VIA D. LUBIN, 2 

Segreteria CNEL: tel. 06/3692304 - fax: 06/3610473

PROGRAMMA
Ore 9.30 Saluto:

• Giuseppe De Rita Presidente CNEL

Introduce e coordina:
• Armando Sarti Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel

Presentazione del Dossier
• Maurizio Zandri Direttore Generale Sudgest

Presiede
• Giò Forte Vice Presidente Vicario Upi

Intervengono
• Gabriele Albonetti - Presidente Provincia di Ravenna
• Floriano Botta - Confindustria
• Nicola Frugis - Presidente Provincia di Brindisi
• Lia Ghisani - Segretario confederale Csil
• Silvano Moffa - Presidente Provincia di Roma
• Vittorio Prodi - Presidente Provincia di Bologna
• Pietro Soddu - Presidente Provincia di Sassari
• Giuseppe Torchio - Presidente Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni
• Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome

Ore 12.00 Tavola rotonda:
”Quali le funzioni del coordinamento della Provincia“

Coordina
• Andra Lepidi Presidente UPI

Ne discutono
• Vincenzo Cerulli Irelli Presidente Commissione per la Riforma Amministrativa
• Sergio Sabattini Relatore alla Camera Provvedimento di Riforma della  Legge 142/90
• Katia Bellillo Ministro per gli Affari Regionali

CNEL Presentazione dossier
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Telefonate urbane ferme a
57 lire in media alminuto, ribasso
delle interurbane ed internazio-
nali da fine luglio, infine introdu-
zione della tariffa di distretto dal
primo novembre e contempora-
neo aumento del canone di 1.200
lire. Queste le novità salienti del
riequilibrio tariffario di Telecom
Italia varato ieri dall’Autorità per
le tlc.Adannunciarleèstato ilpre-
sidentedell’organismoEnzoChe-
li. La manovra «alleggerisce» la
bolletta complessiva di 1.200 mi-
liardi, di cui mille provengono
esclusivamente dalla nuova tarif-
fa interdistrettuale, cioè tra aree
nello stesso distretto telefonico.
Per il momento si tratta ancora di

una revisione parziale dell’im-
pianto tariffario, che sarà rivisto
globalmente entro il 2000, dopo
chesarà liberalizzato il serviziour-
bano. Intanto entro luglio si pre-
vede l’introduzione della nuova
tariffazionea tempo(Tat)e ladefi-
nizione di altri due capitoli: le ta-
riffe fisso-mobile e la questione
del servizio universale (cioè la for-
nituraatuttoilPaesedeiservizies-
senzialidicomunicazione).

In novembre il canone passa da
16.800 a 18.000 lire (saranno
escluse dall’aumento le fasce de-
boli), una misura che ridurrà il de-
ficitdiaccesso(ladifferenzatraco-
stiericaviper l’utilizzodella linea)
di Telecom di 292 miliardi. Il disa-
vanzo,comunque,restaalto(oltre
4.000 miliardi), nonostante il «ri-
sparmio» introdotto con il taglio

dal 19 al 12,5% del tasso di remu-
nerazione del capitale impiegato
dall’azienda. La tariffa di distretto
sarà di77 lirealminuto, conunri-
sparmio per gli utenti del 50%. Da
fine luglio le interurbane tra città
ad oltre 30 chilometri di distanza
passanodaunvaloremediodi270
lire al minuto a 253 (-6,3%), men-
tre le internazionali si riducono
del 5,1%, passando da un costo
medio di 669 lire al minuto a 635.
L’Autority ha inoltre deciso di
prorogare per 12 mesi leattuali ta-
riffe per internet che prevedono
uno sconto del 50% sulle tariffe
d’uso del servizio urbano o inte-
rurbano. «Questa manovra - spie-
ga Cheli- risponde al disegno di
dare attuazione a due principi:
riallineare le tariffe di Telecom al
costoeffettivodeiservizi resiall’u-

tente e aprire il mercato della tele-
foniafissaaoperatoridiversi».

La manovra è stata salutata con
favore dal sottosegretario alle Co-
municazioni Michele Lauria, che
nehaapprezzato«il rigoretecnico
e la trasparenza». Stessi toni da
parte del sottosegretario Vincen-
zo Vita, soddisfatto soprattutto
per l’introduzione della tariffa di
prossimità.DaambientiTelecom,
un giudizio di cauto apprezza-
mento. «Una manovra equa, ma
ancora da completare» fa notare
l’azienda, rilevando come «una
quotaconsistendedeldeficitd’ac-
cesso resti scoperto». Giudizio
«sospeso» da parte di Cgil, Cisl e
Uil, mentre Adiconsum e Adu-
sbef, a cui non va giù l’aumento
delcanonenélaTatconscattoalla
risposta,minaccianobattaglia.

Euro in ripresa
sul dollaro
per timori Fed
■ Partitoaspintal’euromantie-

neiguadagniversodollaroe
yenafinegiornatasuimercati
europei.Lamonetaunica
sembraaversuperatolo
shockperitimoridiun’uscita
dell’Italia,suscitatiadinizio
settimanaesièstabilizzato
intornoaquota1,0450dolla-
rirecuperandocosì insolidue
giornil’1,58%delsuovalore.
Imotivichehannodetermina-
toilrialzodellamonetaeuro-
pea(chesièrafforzataanche
sulmercatoamericano,dove
inaperturavenivascambiata
a1,0453dollari)nonvengo-
noperòdalvecchiocontinen-
tequantopiuttostodaoltre
atlantico: imercatihannoin-
fattipunitooggiildollaro(che
perdeterrenoancheneicon-
frontidelloyen)acausadelle
vocisullapossibilitàchelaFe-
deralReserveintervengasul
costodeldenaroilprossimo
mese,aumentandoitassi.

Lunedì «nuova» Mediobanca alla prova
Profumo (Unicredit) e Civaschi (Comit) entrano nel cda
ROMA Dopo soli tre mesi dal-
l’ultimo incontro del cda, i con-
siglieridiMediobancasiritrove-
ranno lunedì in via Filodram-
matici con una Mediobanca dal
voltonuovo.

Dalla riunione del 29 marzo
scorso sulla semestrale, infatti,
molta acqua è passata sotto i
ponti:ilcambiodellaguardiaal-
la guida delle Generali tra An-
toine Bernheim e Alfonso De-
siata, l’opa Telecom portata a
termine in modo positivo, il fal-
limento dell’ops Unicredit su
Comit, la formazione del patto
per la banca di piazza Scala con
la nascita di un nuovo cda, l’av-
viodicontattitraComiteBanca
Intesa e l’uscita dal patto di sin-

dacato Fiat. Tra gli avvenimenti
dirilievodegliultimimesi,dari-
cordare anche il colloquio tra il
presidente onorario dell’istitu-
to,EnricoCuccia,e ilpresidente
del consiglio, Massimo D’Ale-
ma.

Dalla riunione sarà assente il
presidente di Unicredit, Lucio
Rondelli,per lacontemporanea
riunionedelcdadiUnicredit.La
giornata non prevederebbe la
riunione del sindacato che, co-
me tradizione, si tiene tra l’ese-
cutivo della mattinata e il cda
delpomeriggio.

L’ipotizzata revisione del pat-
to non sarebbe quindi all’ordi-
ne del giorno di lunedì e, secon-
do alcune interpretazioni, la ri-

visitazione di quell’ accordo,
cheè in scadenza nelgiugnodel
2001, potrebbe non essere più
invista.

Secondo indiscrezioni di
stampa, il sondaggio condotto
da presidente del patto, Ariber-
to Mignoli, avrebbe avuto esito
negativo: secondo le ricostru-
zioni, il cambio non avrebbe
più ragione di essere, visto il tra-
monto dell’unione tra i soci
UnicrediteComit.

Anche la questione su chi ab-
bia deciso l’acquisto dell’1,99%
dellaComitsollevatadauncon-
sigliere non sarebbe argomento
di discussione lunedì: l’opera-
zione, secondo le indiscrezioni,
sarebbe stata approvata con

«procedura breve» dagli organi
dell’istituto.

La riunione di lunedì si so-
stanzierebbe quindi nella coo-
ptazione di Aldo Civaschi, nuo-
vo amministratore delegato di
Comit, come rappresentante
della banca nell’esecutivo e nel
cda al posto del dimissionario
Pierfrancesco Saviotti. L’ammi-
nistratore delegato di Unicre-
dit, Alessandro Profumo, sosti-
tuirà lo scomparso Egidio Giu-
seppeBruno.

Lunedìsarà laprimavoltache
il vicepresidente Antoine Ber-
nheim(cherappresentaLazard)
parteciperàallariunionedelcda
dopo l’addio alla presidenza
delleGenerali.


